
 
 

         
 

In questi giorni Belice Ambiente SpA, con affissione di manifesti e notifiche ai 
commercianti, sta invitando la cittadinanza a pagare la TIA 2005 e minaccia 
d'iscrivere a ruolo gli utenti che non hanno ancora pagato. 
 
In relazione a ciò, MoSAICo denuncia quanto segue: 
 
Gli avvisi forniscono un'informazione scorretta e incompleta perché non 
informano gli utenti  sui diritti che possono esercitare e limitano le informazioni ai 
soli fatti favorevoli alla Società; 
Quegli avvisi violano chiaramente le norme della legge 212/2000 (Statuto del 
Contribuente); tale legge specifica, infatti, che i rapporti tra il contribuente e gli 
enti come Belice Ambiente devono essere basati su criteri di TRASPARENZA E 
LEALTÀ'. 
 

 
Per trasparenza e lealtà, MoSAICo aggiunge che: 
 
– appena saranno notificate le cartelle dalla Monte Paschi, i cittadini avranno 2 
mesi di tempo per fare ricorso in Commissione Tributaria, assistiti da MoSAICo; 
 

– il fermo amministrativo (ganasce fiscali) e l'iscrizione di ipoteca cui si riferisce 
Belice Ambiente possono scattare soltanto nel caso in cui il cittadino, oltre a 
non pagare, non presenterà nemmeno il ricorso; 
 

– ai sensi di legge, nel momento in cui arriveranno agli utenti le bollette 
regolarmente notificate, gli importi in esse espressi non conterranno oneri e 
spese aggiuntive, ad eccezione di qualche euro per le spese di notifica. Non 
saranno dovuti nemmeno interessi di mora. 
 

Si ricorda alla cittadinanza che i motivi per i quali sono state organizzate le 
manifestazioni di protesta sono, ancora oggi, totalmente validi. Per questo   
ribadiamo e continuiamo a chiedere alla Società Belice Ambiente SpA e ai 
Sindaci, proprietari della Società, il rispetto della legalità per gli atti emessi e da 
subito contestati. 

 
Si fa presente che nel momento in cui gli utenti riceveranno le cartelle di 
pagamento notificate dalla Monte dei Paschi Se.Ri.T., saranno organizzate 
immediatamente in tutto l'ATO assemblee popolari per fornire informazione e 
assistenza al fine di presentare i ricorsi. 
 
 
Gibellina, 22 settembre 06         Antonella Romeo, Calogero e Giuseppe de Simone 


